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Soci presenti: 
 

Agosti, Bona, Brandazza, 

Conti, Ferrari, Diego Finazzi, 

Giorgio Finazzi, Giordano, 

Lorenzi, Nozza, Piccinelli, 

Pisacane, Poletti, Rossi, 

Torelli, Viola, Vocaskova. 
 

Soci no 35  di cui presenti no 

17 pari al  48,57%o 

 

Coniugi: 
 

Silvia Bona, Pio Schivardi,  

Marzia Finazzi, Anna Torel-

li,  Elisabetta Viola. 

 

Ospiti del Club: 
 

Il relatore Francesco Tadi-

ni, Enrica Tadini, Luca Fat-

ticcioni dirigente Liceo 

Don Milani, Lucia Fattic-

cioni, Caterina Schiavo 

rappresentante Istituto 

Rubini, Sergio Nastro, Ludo-

vica Paloschi dirigente Isti-

tuto Rubini, Marco Seghezzi 

Assessore Comune Romano 

di Lombardia, Fabio Cleto 

con la moglie Stefania, Mat-

tia Bregant Socio Onorario. 

 
Ospiti dei Soci 
 

Giovanni Marchetti junior, 

ospite di Ferrari e Bruno 

Pagani ospite di Poletti. 

 

Soci Giustificati: 
 

Crescini, Epizoi, Fappani, 

Gamba, Giobbi, Iride, La-

mera, Locati, Luosi, Mar-

chetti, Nembrini, Signorel-

li, Vescovi, Villa, Viscardi. 

 

 

 

 

 

 

”La cultura è reale solo se è condivisa” 

ANNO - XXVII  n. 20 del 15 giugno 2021                        Presidente: Iva Conti Schivardi 

Ristorante Palazzo Colleoni 
Cortenuova 

 
 

“G. Antonio Tadini, 
un intellettuale contro” 

Relatore: prof. Francesco Tadini 
 

 

 

 

 

Piacevole serata in presenza con relatore 

il Prof. Francesco Tadini:  dirigente scola-

stico in pensione, ha studiato la cultura a 

Bergamo nella seconda metà del Sette-

cento, approfondendo in particolare le 

figure della contessa Grismondi, del ma-

tematico Lorenzo Mascheroni e recente-

mente dell’ingegnere idraulico G.Antonio 

Tadini. Ed è appunto di quest’ultimo che 

ci ha parlato con passione. Di seguito una 

sintesi della relazione tenuta. 
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G. Antonio Tadini è stato un personaggio controverso in vita e in morte. Negli anni 1783-93, in cui 

faceva parte del gruppo di insegnanti del Collegio Mariano di Bergamo, si scontrò più volte con il 

partito conservatore, venendo accusato di eresia e segnalato alla censura della Repubblica Serenis-

sima. Con l’arrivo dei Francesi, dopo un breve percorso politico come membro del Consiglio degli 

Juniori e poi ministro dell’interno della Repubblica Cisalpina, fu escluso perché ritenuto non abba-

stanza favorevole alla linea imposta da Napoleone. Durante il regno d’Italia fu ispettore generale 

del Corpo di Acque e Strade ed ebbe una luminosa carriera per più di dieci anni, finendo poi nel 

1812 per dare le dimissioni a causa dei contrasti con i colleghi. Nel 1814 la Società Italiana delle 

Scienze bandì un concorso sulle tecniche migliori per la distribuzione delle acque ad uso di irriga-

zione. La soluzione radicale da lui proposta risultò soccombente rispetto a quella di Vincenzo Bru-

nacci, più moderata tecnicamente e politicamente.  

Quando morì nel 1830, l’amico Giuseppe Bravi gli dedicò un’opera, Analisi delle opere di Antonio 

Tadini, che era la celebrazione della sua figura di scienziato. Nel 1860, tuttavia, un altro bergama-

sco, Pietro Paleocapa, pubblicò un breve scritto in cui non solo criticava severamente le sue tesi sul 

modo di affrontare i problemi della laguna veneta, ma finiva per demolirne la figura umana e pro-

fessionale giudicandolo un “forte, ma troppo vanitoso ingegno”.  

Poi per circa centocinquant’anni il silenzio, interrotto solo da qualche breve cenno nelle storie loca-

li. Con la fine del secolo scorso la sua figura di scienziato è tornata a interessare gli studiosi. Anzi-

tutto la famiglia Galbiati ha deciso di depositare presso la Biblioteca Mai di Bergamo l’intero archi-

vio che aveva custodito con cura. Poi Barbara Cattaneo ne ha fatto un catalogo disponibile on line. 

In seguito Giulia Giannini ha pubblicato le esperienze condotte da Tadini sulla deviazione della ca-

duta dei gravi dovuta alla rotazione terrestre. Infine nel 2014 Mario Di Fidio e Claudio Gandolfi ne 

hanno delineato un’ampia biografia come ingegnere idraulico in Idraulici Italiani, una tappa fon-

damentale negli studi su G. Antonio Tadini.  

Tuttavia emerge ancora il problema di una valutazione complessiva non solo della sua opera, ma 

della sua figura umana e professionale nei rapporti con il potere e con la cultura ufficiale, nelle 

sue diverse forme e articolazioni fra governo veneziano, repubblica cisalpina e periodo napoleoni-

co. Il giudizio rischia di oscillare fra gli stereotipi elogiativi dovuti ad una gloria locale e le formule 

liquidatorie di una personalità caratteriale, incapace di controllare i propri impulsi.  

Proprio entro una interpretazione meno schematica del personaggio possiamo porci un interroga-

tivo: fu un perdente di talento, visto che non accettò mai compromessi e mediazioni e fu soccom-

bente nei contrasti? Forse sì, nelle circostanze immediate di tempo. Ma fu un vincente nei tempi 

 
 

 
 

Martedì 22 giugno 
Ore 20,00  -  Palazzo Colleoni 
“Passaggio delle Consegne tra 
Iva Conti e Diego Lorenzi” 
 
 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

COMPLEANNI 
 

Elio Luosi il 20 giugno 

Elisabetta Poletti il 21 giugno 

Carmela Negri il 26 giugno 
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più lunghi in almeno due occasioni importanti: anzitutto l’introduzione delle scienze 

nell’insegnamento e l’approccio razionale all’analisi dei fenomeni quando era insegnante al Colle-

gio Mariano. Inoltre la sua proposta di soluzione radicale nel concorso indetto dalla Società Italia-

na delle Scienze fu soccombente nel 1814 ma in seguito fu adottata da tutte le Amministrazioni 

per la distribuzione delle acque. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il ritratto di G. Antonio Tadini nell’Atrio della Bi-

blioteca Civica “Angelo Mai” di Bergamo, omaggio 

della cultura alla sua figura di scienziato. 

 

 

Il dipinto, conservato attualmente nella Biblioteca 

Mai di Bergamo e intitolato “Ritratto di Lorenzo 

Mascheroni con gli amici”, fu commissionato tra il 

1797 e il ‘98 come omaggio al Mascheroni, uno dei 

personaggi più importanti della Repubblica Cisalpi-

na. Secondo l’ipotesi del relatore, G.A. Tadini è il 

personaggio centrale sullo sfondo, rappresentato 

nella fase giacobina del suo percorso intellettuale. 

 

 

 

Il quadro, conservato attualmente nel Museo Storico 

di Bergamo, è opera di Giuseppe Diotti per la figura e 

l’ambiente in primo piano e di Pietro Ronzoni per lo 

sfondo del paesaggio. È stato l’omaggio 

dell’Amministrazione comunale a G.A. Tadini per il 

dono che egli aveva fatto delle Tavole idrometriche 
per la dispensa delle acque correnti per uso della Re-
gia Citta di Bergamo, con l’intenzione di collocarlo 

nel Municipio insieme con le immagini di altri illustri 

bergamaschi. Il dipinto lo illustra come rappresentan-

te della borghesia intellettuale in età napoleonica e 

in quella successiva della Restaurazione. 
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Riconoscimento al Prof. Fabio Cleto 
 

 

La PHF è uno dei riconoscimenti che i Rotary Club conferiscono a persone, rotariane e non, che, 
con la loro attività  hanno promosso i valori del Rotary. 
Questa sera consegniamo la PHF al prof. Fabio Cleto, a dimostrazione della nostra riconoscen-
za per l’impegno e la professionalità espresse, in qualità di direttore scientifico, nelle due edizio-
ni del nostro Festival della Cultura. 
Impegno e professionalità spese a tutto tondo, nell'interpretare il messaggio rotariano, 
nell’individuare esponenti di spicco del panorama culturale nazionale e internazionale, e nel 
condurre gli appuntamenti della kermesse culturale che tanto ha dato alla Comunità e al nostro 
Club. 
Grazie Fabio anche per la disponibilità e per aver contribuito, insieme al Club e a tutti gli attori 
coinvolti, a portare a compimento la seconda edizione, nonostante il difficile periodo pandemi-
co. 
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La squadra ds Dsego Lorenzs 
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Fondato 
05.05.1994 

  

Codice RI 
30139 

  

Gruppo Orobico 2 
AG Roberto LODOVICI 
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Presidente 
Diego LORENZI 
Industria, elettromeccanica, 

impiantistica 
 

Consorte: Claudia 

a: via Edmondo De Amicis 5 - 24055 Cologno Al Serio 

(BG) 
    Tel. 035896926 
u: via Aosta 17 - 24040 Ciserano 

     
eMail:    diego@lorenzigroup.com 

Cellulare: 3920806201 
  

 
v 
Riunioni 
Conviviali: Martedì 20:00 

Palazzo Colleoni 
via Mulino 2 

Cortenuova (bg) 

 

Segreteria 
Via E. Schivardi 26 

24058 Romano di Lombardia (BG) 
Cellulare 3334919942 
Referente: Mattia Bregant 
 

eMail:    segreteria@rotaryromano.it 
Sito web: www.rotaryromano.it 

  
 
v 
Segretario 

Iva CONTI SCHIVARDI 
eMail:    schivardirotary@gmail.com 
Cellulare: 3333086805 

Prefetto 
Valentina FERRARI 

eMail:    vferrari@studiovalentinaferrari.it 

Cellulare: 3472574596 

Tesoriere 
Paolo VIOLA 

eMail:    pviola@studio-viola.it 

Cellulare: 3351228156 

 
Presidenti di Commissione di Club 

Effettivo 
Eliana BRANDAZZA 

eMail:    ecoeli@libero.i t 

Cellulare: 3478967645 

Pubblica Immagine 
Mirko ROSSI 

eMail:    info@mirkorossi.it 

Cellulare: 3385249907 

Programmi 
Ramona GIOBBI 

eMail:    ramona1975@libero.it 

Cellulare: 3409016791 

Amministrazione 
Tomaso EPIZOI 

eMail:    tepizoi@fideuram.it 
Cellulare: 3475327076 

Fondazione Rotary 
Diego FINAZZI 

eMail:    ing.diego.finazzi@alice.it 

Cellulare: 3381566920 

Azione per i Giovani 
Cristian VISCARDI 

eMail:    cri.viscardi@gmail.com 
Cellulare: 3383072066 

Azione Internazionale 
Italo POLETTI 

eMail:    i.poletti@ntc-service.com 
Cellulare: 3356176323 

Responsabile Commissione Ambiente 
Italo POLETTI 

eMail:    i.poletti@ntc-service.com 
Cellulare: 3356176323 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CONSIGLIERI 

 

Stefano LAMERA 

Giacomo Antonio IRIDE 

Dario NEMBRINI 

Pino PISACANE 

Mirko ROSSI  VICEPRESIDENTE 

Maurizio TORELLI 


